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Protezione dei rischi – 2 esempi internazionali

Francia

4° superficie forestale in Europa: 18 milioni di ettari
75% private, 10% Statale, 15% comunale 

Due eventi traumatici: 
- Lothar/Martin nel 1999 con 1 milione di ettari distrutti 

o 6% delle superficie in Francia
- Klaus nel 2009 con 565.000 ettari distrutti

Sistema di assicurazione privato/mutualistico
Una cassa mutua specializzata parte del Gruppo 
Groupama e un assicuratore privato Pacifica. 
Il regime delle catastrofi naturali (regime misto 
pubblico/privato) non copre le foreste né per incendio né 
per tempeste.

7% dei proprietari si assicurano per un totale pari al 5% 
della superficie



Protezione dei rischi – 2 esempi internazionali

Cina

220 milioni di ettari, in forte crescita, con 40% delle 
foreste coltivate

Concentrazioni molto elevate in Mandchuria/Inner 
Mongolia, nel Sichuan e nel Yunnan, con rischi sistematici

Sistema di protezione pubblico–privato: 
- assicurazione dalle compagnie di assicurazione agricole 
- con contributo pubblico per 50% dei premi
- e riassicurazione da parte del mercato mondiale

Tasso di penetrazione dell’assicurazione: circa 50%
65% delle foreste pubbliche assicurate
45% delle foreste private assicurate
Valore assicurato: 1000 dollari/ettaro 
Tasso medio del premio: 0,15% per incendio, 0,8% per 
all risks (incluso tempeste, insetti, neve, ecc.) 

Meccanismi di prevenzione dei rischi molto spinti, 
con alto livello di tecnologia (droni, stazioni, sistema di 
sorveglianza umano, ecc.)



• Tassi di penetrazione dell’assicurazione delle foreste complessivamente basso: 45% in Cina, 
25% in Svezia, 14% in Sud Africa, 10% in Cile, 5% in Francia, resto sotto…

• Sistema puramente privato senza sostegno statale non da risultati.

• Il sistema più efficiente sembra essere quello cinese, grazie ad un coinvolgimento dello 
Stato.

• Un mix tra fondo mutualistico, con contributo dello stato, ed una copertura riassicurativa 
sembra la soluzione migliore.

• Un approccio alla prevenzione dei rischi è essenziale e può essere la controparte 
dell’impegno statale/pubblico.

• Un lavoro congiunto con nuovi service-provider che analizzano l’analisi dei dati sui rischi e 
sui rendimenti per proporre soluzioni integrate di ottimizzazione, prevenzione e protezione 
innovative, anche con supporto riassicurativo.


